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SOSPENSIONE DEL PROVVEDIMENTO DI DINIEGO EMESSO DAL CENTRO OPERATIVO DI PESCARA

Prima in Italia, la Commissione Tributaria Provinciale di Lecce si è trovata a decidere  circa la richiesta di sospensione degli effetti del provvedimento di diniego del Centro Operativo di Pescara dell’istanza di utilizzo del credito di imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate, presentata unitamente al ricorso per l’annullamento dell’indicato provvedimento, poiché inficiato da difetto di motivazione, in quanto emesso in violazione degli artt. 3 L. 241/90 e 7 L. 212/00, da violazione dell’art. 11 disp. sulla legge in gen. e dell’art. 3 della L. 212/00, ed, infine, da falsa applicazione dell’art. 10 della L. 8 agosto 2002 n. 178 per mancanza dei presupposti di fatto e di diritto.

In data 21/11/2002, il Presidente della Commissione Provinciale, con due decreti (n. 98 e 99 di pari data), ha disposto, appunto, la sospensione provvisoria dei provvedimenti impugnati. In merito a ciò, è necessario soffermarsi per riflettere sulle immediate conseguenze che derivano da tale determinazione che ha provocato, come risultato concreto, quello di sospendere gli effetti negativi del provvedimento di rigetto dell’istanza e, conseguentemente, la possibilità per la società di poter usufruire del credito di imposta. Infatti, premesso che la legge differenzia tra credito di imposta occupazione, per beneficiare del quale è necessario un assenso espresso dell’Amministrazione Finanziaria, e credito di imposta investimenti, per il quale, è necessario, invece, un espresso rigetto da parte del Centro Operativo di Pescara, è evidente che, sospendendo gli effetti del provvedimento di rigetto, come conseguenza concreta si avrà che l’impresa si troverà a poter beneficiare del credito di imposta, al pari di tutti quei contribuenti che il 25 luglio c.a. hanno ottenuto l’accoglimento delle istanze presentate. Nella vigenza del D.L. n. 253/2002, pertanto, dovranno presentare, entro il 31/01/2003, a pena di decadenza, i dati relativi agli investimenti realizzati; non potranno utilizzare, invece, il relativo credito sino al 30/03/2003 ed, infine, potranno utilizzare il credito, in futuro, nella seguente misura: del 35% del suo ammontare complessivo nell’anno 2003, del 70% del suo ammontare complessivo nell’anno 2004 e del 100% nell’anno 2005.

Avv. Maurizio Villani










